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Il tema del traffico urbano, della mobilità delle persone e delle merci rappresenta una 
preoccupazione relativa al nostro paese: basti pensare ai problemi della congestione, 
dell’inquinamento e  del disservizio del trasporto pubblico, fenomeni sempre più presenti nelle 
città. Questa situazione appare senza controllo, cresce anche la sensibilità dei cittadini per questo 
tipo di difficoltà, quindi i pubblici amministratori devono impegnarsi a trovare delle soluzioni. Nel 
pianificare, nel progettare, nel costruire le città si è dimenticato di tener conto di una delle 
esigenze primarie del cittadino: il diritto alla mobilità. Gli effetti indotti dalla congestione e 
dall’inquinamento sono talmente gravi da richiedere degli interventi immediati. E’ indispensabile 
avviare al più presto l’attuazione di programmi che consentano di risolvere il problema. Bisogna 
dare il via ad un riordino generale del traffico urbano il quale sarà possibile grazie a degli strumenti 
normativi. Il codice della strada prevede la redazione del piano del traffico urbano (PUT) prevista 
dall’art. 36 del Nuovo codice della strada  (Decreto Legislativo 30/04/1992, n.285). Deve essere 
realizzato per i comuni che soddisfano le seguenti condizioni: popolazione superiore a 30000 
abitanti; presenze stagionali superiori a 10000 unità; comuni in cui sussistono elevate esigenze di 
tutela ambientale. 

Il Piano Urbano del Traffico (PUT) consiste in un insieme di interventi per il miglioramento delle 
condizioni della circolazione stradale nell'area urbana, dei pedoni, dei mezzi pubblici e dei veicoli 
privati, realizzabili nel breve periodo. Il PUT deve essere finalizzato ad ottenere: 

 Il miglioramento delle condizioni di circolazione; 
 il miglioramento della sicurezza stradale; 
  la riduzione dell'inquinamento atmosferico ed acustico ed il risparmio energetico, in 

accordo con gli strumenti urbanistici vigenti e con il piano di trasporto  
 il contenimento dei consumi energetici  
 il ricorso di adeguati sistemi tecnologici, su base informatica di regolamentazione e 

controllo del traffico, nonché di verifica del rallentamento della velocità e di dissuasione 
della sosta, al fine anche di consentire modifiche ai flussi della circolazione stradale che si 
rendano necessarie in relazione agli obiettivi da perseguire 

  il rispetto dei valori ambientali. 








